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Mozione finale presentata dal dr. A. Chiodo al Congresso nazionale  

di Palermo  ed approvata all’unanimità. 

 
L’art. 32 della Costituzione sancisce la tutela della salute come fondamentale diritto 
dell’individuo ed interesse della collettività e garantisce cure gratuite agli indigenti. 
Inoltre esso rimarca che la legge non può in nessun caso violare i limiti imposti dal 
rispetto della persona umana. 
 

Il Decreto  sull’inappropriatezza prescrittiva dei Medici di Medicina Generale  previsto 

dal Dl Enti locali  [ http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato6736939.pdf ] 

viola proprio il rispetto della persona umana nella sua complessità psico-socio-sanitaria 
tutelando il primato della finanza su quello della salute ed il primato del rigore su 
quello della tolleranza. 
 
I medici dello SNAMI si dichiarano paladini del diritto fondamentale del cittadino 
paziente di beneficiare di una medicina umana che curi la complessità dell’individuo 
inserito in un contesto altrettanto complesso e variegato. 
Si dichiarano contro ogni logica vessatoria e sanzionatoria che, come tale,  non è in 
sintonia con la civiltà del dialogo e della tolleranza. 
 
Fanno propri i principii enunciati da Giovanni Maria Flick (*) il quale ribadisce che: 
” … l’articolo 32 della Costituzione introduce la salute nella tavola di valori fondamentali che 

regolano la nostra vita in comune e ne delinea il sistema di tutela, l’equilibrio e il bilanciamento con 

gli altri valori costituzionali.  

Un diritto  [ quello alla salute] per di più fondamentale per ciascuno di noi; ed è l’unica volta in 

cui la Costituzione utilizza questa qualificazione.Un diritto e un interesse la cui tutela, ma prima 

ancora l’attuazione, sono affidate alla Repubblica: quindi a tutti noi, alla luce della definizione 

proposta dall’articolo 114 della Costituzione (“la Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Pro-

vincie, dalle Città metropolitane, dalle Regioni e dallo Stato”). Quest’ultimo deve leggersi in 

collegamento sia con l’articolo 118, ove si parla di sussidiarietà verticale (fra realtà pubbliche) ed 

orizzontale (fra realtà pubbliche e soggetti privati), sia con l’articolo 3, 2° comma, ove si sottolinea 

il compito della Repubblica di rimuovere gli ostacoli che limitano di fatto la libertà e l’eguaglianza. 

Un diritto di cui sono parte essenziale la garanzia di cura e la gratuità di quest’ultima per gli 

indigenti. 

http://www.slideshare.net/trapanimartino/la-salute-nella-costituzione-italiana 

(*) 
GIOVANNI MARIA FLICK. 

Presidente emerito della Corte Costituzionale. Magistrato dal 1964, professore di diritto penale presso la Luiss dal 1980, nel 1996 è 

nominato ministro di Grazia e Giustizia nel governo guidato da Romano Prodi. Nominato nel 2000 giudice della Corte Costituzionale 

dal Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, divenne vicepresidente della stessa Corte nel 2005, per essere poi eletto 

presidente nel 2008. 
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